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Ubi bellum ingruat, innocentes
ac noxios iuxta cadere.

Tacito, Annali I, 48, 2



Un ringraziamento a Chiara e Alessandro.



Prefazione

Maria e il giovane Hans è un racconto di fantasia che 
si nutre di alcuni episodi e di personaggi realmente esi-
stiti, durante la Seconda guerra mondiale sulla Linea 
Gotica occidentale. Ci sono dei fatti in quel che è nar-
rato e tanta discreta invenzione che non vuol alterare in 
nessun caso la verità storica, ma cercare attraverso l’im-
maginazione un senso e una speranza anche nella trage-
dia. Ogni riferimento a persone e luoghi ha quindi un fi-
ne narrativo e non sempre reale, anche se la storia e l’in-
venzione hanno qui un’uguale importanza e concorrono 
entrambe a voler condannare l’odio e la guerra.

Un racconto di Resistenza insolito, poiché al centro 
non mette l’epica e l’eroismo dei partigiani, sebbene tutto 
sembri originare dalla quête fenogliana del protagonista-
narratore, il partigiano Aldo, a cui è stata affidata la deli-
cata missione di andare a salvare i partigiani della banda 
di Carlin. La ricerca conduce Aldo a un esito inaspettato: 
la scoperta di un militare tedesco disertore, il diciasset-
tenne Hans e la contadina Maria che ha deciso di salva-
re questa giovane vita, come un atto di ribellione contro 
l’inumanità della guerra, perseguendo una riconnessione 
sentimentale – tanto simbolica quanto concreta – con 
suo figlio lontano da casa, disperso al fronte. Al centro 
della scena non vi è solo questa monumentalità di Maria 
e del suo legame putativo con Hans, ma anche l’atto di 
clemenza che Aldo compie, lasciando libero il giovane 
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tedesco di ritirarsi dalla guerra. Una rinuncia alla logica 
della violenza e dell’odio nei confronti del nemico e che 
è insieme una rinascita e il ritrovamento di un nocciolo 
di umanità dentro la distruzione, anche morale, innescata 
dalla guerra: «Non avrei mai pensato di provare compas-
sione per un nemico tanto odiato, ma salvando lui ave-
vo cominciato a salvare anche me stesso. In un angolo di 
mondo eravamo riusciti, grazie a una vecchia contadina, 
ad allontanarci da quello che poteva renderci simili a co-
loro che avevamo combattuto». 

La vicenda raccontata rende omaggio a una pagina di 
storia che solo recentemente ha avuto un po’ della luce 
che merita, ovvero l’opposizione di molti tedeschi al na-
zismo, non solo come atto deliberato di resistenza, ma 
anche come semplice rifiuto di continuare a combattere 
la guerra del Terzo Reich. Si calcola che durante la cam-
pagna bellica i disertori tedeschi furono almeno trenta-
mila e alcune migliaia soltanto in Italia, tra i quali vi è 
anche chi si arruolò tra le fila della Resistenza armata, 
dando un contributo di grande significato simbolico. Un 
ribaltamento di quella mitografia del «cattivo tedesco» 
che, come ha sottolineato lo storico Filippo Focardi, è 
servita all’autoassoluzione di massa degli italiani «brava 
gente», a non fare i conti fino in fondo con il fascismo.

In un’epoca che sembra ormai tragicamente segna-
ta da un’inesorabile disumanizzazione e dal ritorno alla 
condizione di guerra permanente, il racconto pacifista di 
Palumbo – di cui si offre qui anche un audiolibro musi-
cale che consentirà una circolazione dell’opera al di fuori 
dei percorsi tradizionali della lettura – ci ricorda che il 
coraggio di disobbedire è la prima e irrinunciabile forma 
di resistenza e che non è possibile salvarsi veramente, se 
non insieme agli altri.



L’audiolibro e le fotografie

Nei mesi precedenti alla conclusione del libro, un gruppo di ar-
tisti (alcuni musicisti, un attore, un fotografo e quasi tutti molto 
giovani) ha deciso di omaggiare Alessandro Palumbo con la re-
alizzazione di un audiolibro musicale e un reportage fotografico 
che ha ripercorso i luoghi evocati dal racconto (alcune delle foto 
accompagnano queste pagine). Si tratta di una sorta di cenacolo 
che è nato intorno alla figura dell’autore e al suo magistero: so-
no infatti ex allievi di scuola o famigliari e amici. L’audiolibro e le 
fotografie sono diventate anche uno spettacolo che verrà portato 
in giro e servirà a divulgare la storia qui narrata in contesti diversi 
dalla lettura tradizionale.

Maria e il giovane Hans
Un audiolibro musicale 

Antonio Esposito e Daniel Leix Palumbo hanno composto le musiche
Jonathan Lazzini è la voce narrante

Antonio Esposito ha suonato le chitarre
Daniel Leix Palumbo all’elettronica

Masterizzazione di Emiliano Bagnato
Fotografie di Francesco Capitani

Scannerizzare il QR Code o visitare https://mariaeilgiovanehans.
bandcamp.com per ascoltare e scaricare la versione audiolibro 
musicale di questo racconto.
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